
NOTIZIARIO DELLA COMUNITÀ PASTORALE DI 
SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO - DESIO

Protagonisti
Ogni giorno dell’anno è dedicato a qualcosa. Per esempio il 5 maggio 
scorso si teneva la Giornata mondiale della password, secondo alcuni 
istituita nel 2013 da una non meglio precisata “comunità internazionale 
della sicurezza informatica”.
La Chiesa non è da meno e spesso richiama in varie circostanze una 
serie di attenzioni importanti: giornate per le Missioni, la Caritas, la Vita, 
l’Università Cattolica, ecc. Questa domenica ricorre la Giornata mon-
diale di preghiera per le vocazioni, che ha la fortuna di essere soste-
nuta dalla liturgia che sottolinea di volta in volta la figura di Gesù Buon 
Pastore o – quest’anno – la chiamata al servizio apostolico di quelli che 
Gesù chiama suoi “amici”.
Pregare per le vocazioni 
non significa solo chiedere 
che Dio provveda ai nostri 
bisogni spirituali inviando 
un sufficiente numero di 
preti alle comunità, special-
mente a fronte di una loro 
forte diminuzione (in dio-
cesi di Milano, in data 30 
marzo: 1104 parrocchie, 1684 preti, di cui 553, cioè un terzo, ultra75enni).
Pregare per le vocazioni è pregare perché ciascun battezzato senta che 
la sua vita corrisponde a una chiamata del Signore e che egli si attende 
una risposta. Anche per mettersi a servizio della comunità cristiana, in 
parrocchia o altrove.
Come scrive papa Francesco per questa Giornata: «Bisogna guardarsi 
dalla mentalità che separa preti e laici, considerando protagonisti i primi 
ed esecutori i secondi, e portare avanti la missione cristiana come unico 
Popolo di Dio, laici e pastori insieme. Tutta la Chiesa è comunità evange-
lizzatrice».
					               don Gianni
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LE SANTE MESSE NELLA COMUNITÀ
❑ SS. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di S. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del S. Cuore
Domenica ore 11,00 chiesa S. Crocifisso

❑ SS. Pietro e Paolo
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla Pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni Battista
Lunedì e mercoledì ore 20,30
Martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30; 18,00

❑ San Pio X
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,30

❑ San Giorgio Martire
Lunedì, mercoledì e venerdì ore 18,00
Martedì e giovedì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ Ospedale di Desio
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

Il brano di Vangelo di oggi 
fa parte del lungo discorso 
nell’Ultima Cena in cui Gesù 
rivela ai suoi amici le cose che 
più gli stanno a cuore: una 
pagina che è la sintesi e il 
vertice del Vangelo perché ci 
parla dell’Amore. Sembra un 
brano facile, che si può riassu-
mere in un generico “voglia-
moci bene“, ma se ci lasciamo 
prendere dalla Parola del 
Signore, ci accorgiamo che è 
una pagina molto densa.
L’amore è un dono di Dio 
per noi. E per un cristiano, 
amare è un condividere 

IV di Pasqua
questo amore, è un manife-
stare la vita nuova in noi che 
è partecipazione della natura 
intima di Dio che è Amore, 
rivelatosi in Gesù. Gesù rivela 
il suo amore con il dono della 
vita. E’ un amore richiesto con 
il Suo stile: un amore che si fa 
piccolo, umile, rispettoso della 
libertà degli altri, pronto al 
perdono.
Proviamo a chiederci, innan-
zitutto, se siamo convinti che 
l’amore è un dono da chiedere 
a Gesù che lava i piedi ai suoi 
apostoli, e se abbiamo com-
preso che bisogna “rimanere 

nel suo amore“ cioè in una 
vita spirituale profonda. Il 
nostro amore assomiglia a 
quello di Gesù? è senza limiti 
o al contagocce? è per tutti o 
qualcuno è escluso? è umile 
servizio o un sentirci superiori 
o bravi? Oggi è la Giornata 
mondiale per le vocazioni: 
ciascuno di noi porta in sé 
un progetto di Dio, un modo 
particolare in cui vivere e 
manifestare l’amore ricevuto, 
cioè una vocazione. Chie-
diamo al Signore di donarci 
il suo Spirito d’amore e di 
lasciarci prendere da questo 
Amore, per essere testimoni 
credibili del suo Vangelo, 
secondo la nostra vocazione.

don Alberto
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IL PENSIERO DELLA SETTIMANA



La Fondazione Oratori Milanesi FOM ha scelto il tema dell’o-
ratorio estivo 2022: Batticuore, perché un cuore che batte è 
la fonte di tutte le emozioni, e proprio sulle emozioni sarà 
incentrato lo svolgimento di questa estate pensata per i 
ragazzi.
Finalmente potremo vivere un oratorio con meno vincoli 
dovuti alle normative sanitarie che ci hanno costretto a 
passare le ultime vacanze ai minimi termini, con tante regole 
e numeri ridotti. Quest’anno speriamo sia un’estate diversa, 
non certamente libera del tutto, ma sicuramente più vivace e 
con numeri un po’ più alti rispetto alle scorse estati.
I ragazzi saranno invitati ogni settimana a concentrarsi su 
una emozione particolare, riconoscendola, definendola e 
vivendola in pieno stile oratoriano. 
Anche il logo richiama i colori caldi delle emozioni con al 
centro un cuore rosso che pulsa, che ci fa comprendere la bel-
lezza della vita vissuta nella pienezza delle sensazioni. Non 
mancherà il bisogno di vivere le emozioni avendo sempre al 
centro Gesù che ci dà il senso e la pienezza delle nostre emo-
zioni, perché solo con Lui possiamo avere quella “gioia piena 
alla Sua presenza”. Portare Gesù nel proprio cuore significa 
dare significato alle emozioni e viverle in pieno, come Lui 
vorrebbe per noi.
Anche la nostra città si sta preparando ad accogliere i 
bambini e i ragazzi con un’organizzazione diversa dal solito, 
ma sulla scia della proposta trasversale su più oratori, come 
è accaduto lo scorso anno. Saranno 3 gli oratori chiamati in 
causa dal lunedi al venerdi, a partire dal 13 giugno e fino al 
15 luglio:
- L’oratorio centrale ospiterà a tempo pieno i bambini di pri-
ma, seconda e terza elementare, con la possibilità di consu-
mare il pranzo in oratorio;
- L’oratorio di San Pio X ospiterà al pomeriggio i bambini di 
quarta e quinta elementare;
- L’oratorio di SS Pietro e Paolo ospiterà i ragazzi delle medie 
il lunedi, martedì e venerdì al pomeriggio, mentre merco-
ledi e giovedi saranno ospitati tutto il giorno con le uscite 
esterne.
Questo è ciò che ci consentiranno di fare le forze e la buona 
volontà di adulti e animatori che si stanno mettendo a dispo-
sizione. Ma c’è sempre tanto bisogno di uomini e donne di 
buona volontà con tempo libero da dedicare ai nostri ragazzi; 
per questo la Pastorale Giovanile cittadina invita ancora a 
farsi avanti per poter offrire un servizio sempre più efficiente 
per la buona riuscita del prossimo oratorio estivo.
A lato è possibile consultare le modalità e i costi di iscrizione. 
Fin da ora, a tutti, l’invito a far battere forte il cuore di tutti 
e farsi coinvolgere dalle emozioni dei nostri bambini perché 
possano trovare un luogo ideale di una sana crescita tra 
gioco e preghiera.

Fabrizio Santantonio

TORNA L’ORATORIO ESTIVO: 
VIENE IL BATTICUORE

Un’assoluta novità: il logo del nuovo Oratorio 
estivo 2022 è un quadro artistico che si com-

pone di singoli elementi, multiformi e multico-
lori, che insieme creano una forte vitalità.



“Iniziatore” di un movimento che in seguito divenne 
“Congregazione dei Piccoli Fratelli di Gesù”, ormai 
diffusa in tutto il mondo, Charles de Foucauld nasce a 
Strasburgo da una famiglia cristiana e credente, che 
tuttavia presto lo lascia orfano. 
Allevato con molto affetto dal 
nonno, cresce nello studio con 
una vivace intelligenza. Nell’età 
giovanile si lascia coinvolgere 
da una vita mondana, spensie-
rata e gaudiente. Si iscrive a una 
scuola militare, a 20 anni diventa 
ufficiale e si trasferisce di stanza 
in Algeria e quindi in Tunisia. Nel 
1882 lascia l’esercito e si dedica a viaggiare, soprattutto 
in Marocco, allora terra proibita per gli europei. Travestito 
e fattosi passare per ebreo, vi rimane per lunghi mesi. Os-
servatore attento e in grandi rapporti con la popolazione 
locale, raccoglie moltissime annotazioni che gli daranno 
anche la fama di esploratore e autore di un libro (Recon-
naisance au Maroc).
L’osservazione della profonda religiosità dei musulmani, 
la ricerca interiore della verità, l’aiuto dell’abate Huvelin 
gli faranno riscoprire la fede (“non potevo fare altrimenti 
che vivere per Dio”). Dopo un pellegrinaggio in Terrasan-
ta diventa monaco trappista, ma dopo molti anni lascia 
la Trappa di Akbes per vivere la propria vocazione (“una 
vita nascosta e silenziosa e non quella dell’uomo di pa-

role”). Nel 1901 riceve l’ordinazione sacerdotale in Fran-
cia e quindi torna In Algeria al confine con il Marocco, 
nell’oasi di Beni-Abbes che presto diventerà un incrocio 
di presenze (“voglio abituare tutti gli abitanti, cristiani, 
musulmani, giudei, a guardarmi come il loro fratello, il 
fratello universale”). Nel 1905 volge la sua attenzione al 
mondo dei Tuareg, si traferisce nel cuore del Sahara a 
Tamanrasset, povero tra i poveri, sempre pronto a dare e 
a prendersi cura (“di fronte alle ingiustizie contro coloro 
che ci sono in qualche modo affidati, bisogna dirlo, per-
ché noi non abbiamo il diritto di essere come sentinelle 

addormentate, cani muti, pastori 
indifferenti”). Questi anni di intensa 
esperienza portano Charles de 
Foucauld alla profonda convinzio-
ne che “è dunque impossibile voler 
amare Dio senza amare gli uomini; 
più si ama Dio più si amano gli 
uomini”. Il sincero e stretto rapporto 
instaurato con i Tuareg si caratte-
rizza per una grande amicizia, ma 

anche per un prezioso contributo alla stesura di un testo 
dei Vangeli in lingua Tuareg e di un dizionario “Tuareg-
Francese”. Alti progetti 
sono nel suo orizzon-
te, ma la situazione 
anche locale diventa 
critica. Nel 1916 si 
intensificano gli scontri 
tra esercito e Senussiti, 
e il 1 dicembre 1916 
Charles De Foucauld 
viene tragicamente 
ucciso.

Guido Feltrin

“Quando il chicco di 
grano cade e non muore, 

resta solo; se il chicco muore, 
porta molti frutti”

Beatificato da Papa Benedetto XVI nel 
2005, Charles de Foucauld verrà solenne-
mente canonizzato da Papa Francesco in 
Vaticano il prossimo 15 Maggio 2022. 

Charles De Foucauld sarà Santo

IL SICOMORO
Sull’Albero con Zacchero

I prossimi incontri di 
catechesi per adulti 
saranno:
- venerdì 13 maggio
- martedì 24 maggio

Prossimo appuntamento sarà il 12 maggio alle 17.30 in Basilica, 
mentre il 19 maggio alle 10 saranno a San Giovanni Battista.
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Liturgia delle Ore:  IV settimana 

Nelle tue mani, Signore, è tutta la mia vita 

 AGENDA  

Domenica 8 Maggio 
Giornata di preghiera per le vocazioni 
15.00 Basilica Incontro cittadino dei  
 ministri straordinari della  
            Comunione 
15.30 Chiesa Prime Comunioni (2° gruppo) 
20.30 Pellegrina S. Rosario 

Lunedì 9 maggio 
21.00 Oratorio BVI Corso animatori oratorio  
 estivo 
 

Martedì 10 Maggio 
Festa dei fiori al Seminario di Venegono 
17.00 Chiesa Incontro IC2 
 

Mercoledì  11 Maggio 
17.00 Chiesa Incontro IC3 
21.00 Via Solferino  S. Rosario  
  

Giovedì 12  Maggio 
17.00 Chiesa Incontro  IC4 
 

Venerdì 13 Maggio 
21.00 S.G. Battista Sicomoro - Catechesi per  
 gli adulti 
 

 Domenica 15 Maggio 
Canonizzazione di Charles de Foucauld 
15.30 Chiesa Prime Comunioni (3° gruppo) 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Martedì 10 maggio   8.30  Bezzi Carlo e Sara 

Giovedì 12 maggio 
(Pellegrina) 

18.30 Galimberti Francesca 
           Mariani Giorgio—Peretto Sergio 
           Luigi, Bambina, Giovanna e Giuseppe 

Domenica 15 maggio  9.00   Maria, Rosa e Paolo 
           Santambrogio Ampelio 
11.00 
17.30 
 

Sacramento della riconciliazione  
Sabato: ore 16.00 - 18.00  

Domenica 29 maggio, dopo due anni di 
attesa e al termine dell’anno oratoriano  
ritorneremo finalmente a vivere insieme  la  
  

                          FESTA DEL GRAZIE.  

GRUPPO SPORTIVO 
ORATORIO  

Ss PIETRO E PAOLO 

Un aiuto concreto che non 
costa nulla per le attività del 
nostro G.S.O. 
Approfittiamo della prossi-
ma dichiarazione dei red-
diti per sostenerci. 
Nella casella  del 5x1000 
scrivi questo C.F.  
           91095410154 

In occasione della  Festa della Mamma   
sabato 7 e domenica 8 maggio,  
sul sagrato, distribuzione  di fiori e profumi  

I testi poetici de La casa visitata di 
Corrado Bagnoli nascono in dialogo 
con sette grandi opere pittoriche di 
Alessandro Savelli dedicate a mo-
menti fondamentali del cristianesi-
mo, dalla Genesi, alla Natività - espo-
sta nel Santuario della Madonna Pel-
legrina - fino alla Pentecoste che, 
insieme alla Resurrezione, è ospitata 
nella nostra chiesa parrocchiale.   
Il viaggio che Savelli ha compiuto con 
queste sue opere è un percorso den-
tro il mistero e la sacralità della vita, 
attraversata da un evento imprevisto 
e improvviso che non ha lasciato nul-
la come era prima. Un evento che si 
annuncia da lontano e che diventa 
contemporaneo e incontrabile per 
l’uomo; un’energia che attraversa 
con il suo vortice di luce l’esperienza 
quotidiana dei protagonisti umili di 

quell’ora precisa in cui l’eterno e il 
tempo s’intrecciano e che continua 
ad avvolgere e ad accompagnare 
l’esistenza di ciascuno di noi. Un 
evento misterioso che a sua volta la 
poesia di Bagnoli ha attraversato 
non semplicemente accostando la 
parola all'immagine: la poesia scava 
dentro la realtà del quadro, ne inda-
ga la sua sorgente, tenta di scrivere 
attraverso quella stessa luce, diven-
tando a sua volta epifania. Nelle pa-
gine del libro la ferita che sopravvive 
in noi e domanda ragioni e implora 
senso e cerca di districarsi fra le ma-
glie strette del destino, si apre all’in-
tensità di una visione che allarga il 
nostro sguardo verso la possibilità di 
quella forma di salvezza che ci viene 
incontro nella persona di Cristo.   
 

La casa visitata 


